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In questo capitolo si analizzano 
i reati appropriativi violenti in 
Europa, in Italia e in Trentino 
prendendo in considerazione le 
rapine denunciate dalle Forze 
dell’ordine all’Autorità giudizia-
ria. Nei paragrafi dedicati all’Eu-
ropa si illustra, secondo tre ma-
croaree (Europa del nord, Europa 
occidentale, Europa del sud), 
l’andamento dal 1995 al 2005 
delle rapine (3.1.a) e, per ciascun 
paese, la distribuzione spaziale 
di questo reato per il biennio 
2004-2005 (3.1.b). Nei paragrafi 
dedicati all’Italia si illustra, se-
condo cinque macroaree (Nord-
ovest, Nord-est, Centro, Sud e 
Isole), l’andamento dal 1995 al 
2005 del totale delle rapine e 
della tipologia rapine in banca 
e uffici postali (3.2.a) e, per cia-
scuna provincia, la distribuzione 
spaziale di questi reati per il 
biennio 2004-2005 (3.2.b). Ana-
logamente, per il Trentino si pre-
senta l’andamento 1995-2005, 
confrontando il dato locale con 
quello italiano e quello delle pro-
vince confinanti di Belluno, Bol-
zano, Brescia, Verona e Vicenza 
(3.3.a). Quindi, si propone la di-
stribuzione spaziale dei reati per 
il biennio 2004-2005 utilizzando 
i distretti sicurezza delle provin-
ce sopra indicate (3.3.b).

3.1 EUROPA

In questa sezione dedicata all’Eu-
ropa si cercherà di rispondere a 
due domande: 1) le rapine nel-
l’ultimo decennio sono aumen-
tate o diminuite? 2) quali sono 
le aree geografiche e i paesi che 
più di altri risentono di questo 
fenomeno? Si ricorda che – per 

ragioni di dati disponibili – l’ana-
lisi è limitata ai soli paesi mem-
bri dell’Unione Europea all’1 gen-
naio 1995.

3.1.a L’ANDAMENTO 
DELLE RAPINE 
IN EUROPA 
DAL 1995 AL 2005

In questo paragrafo è presentata 
una serie storica che illustra l’an-
damento delle rapine in Europa. 
Gli andamenti sono divisi per ma-
croaree (Europa del nord, Europa 
occidentale, Europa del sud), a 
cui è stata aggiunta l’Italia.

RAPINE

L’Eurostat include nel reato di ra-
pina il furto di un bene da una 
persona tramite l’uso della forza 
o della sua minaccia. Include i 
furti con strappo, non considera il 
borseggio, l’estorsione e il ricatto. 

Capitolo 3

Le Persone e le Cose

15 In Finlandia e nel Regno Unito, infatti, la maggior parte delle rapine dalla metà degli anni Novanta in poi risulta essere commessa da perso-
ne sotto l’effetto di droghe e vicino a luoghi di ritrovo frequentati dai consumatori di queste ultime [Aebi, Killias, 2000].
16 Questi rientrano a pieno titolo nella categoria degli hot products, definiti da Clarke [1999] come quei prodotti che vengono più facilmente 
rubati rispetto ad altri, perché remunerativi, trasportabili, disponibili su larga scala e velocemente rivendibili sul mercato della ricettazione.

Le rapine rappresentano un’in-
teressante tipologia di reato 
perché sono una combinazione 
di reati contro la proprietà e 
contro la persona. Un’analisi 
delle serie storiche delle ma-
croaree europee mostra imme-
diatamente diverse tendenze. 
Mentre dal 1995 al 2005 in Eu-
ropa del sud il fenomeno risulta 
in diminuzione (-19,4%), in Eu-
ropa del nord e in Europa oc-
cidentale il fenomeno risulta 
in crescita rispettivamente del 
29,3% e del 5,9%.
Questa tendenza crescente regi-
strata in Europa del nord ed Eu-
ropa occidentale potrebbe es-
sere spiegata almeno da due 
fattori: l’aumentato consumo di 
droga15 e la diffusione di beni 
tecnologici portatili (telefoni cel-
lulari, ipod, laptop, ecc.)16. L’an-
damento italiano, dal 2000 in 
poi, ha sempre registrato tassi 
di rapine inferiori alla media eu-
ropea.
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Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Eurostat

Fig. 1 - Rapine denunciate dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudiziaria. 	
Confronto fra macroaree geografiche. Tassi ogni 100.000 abitanti. 	
Periodo 1995-2005.
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3.1.b LE RAPINE oggi
IN EUROPA

In questo paragrafo si esamina la 
distribuzione geografica dei tassi 
di rapina nei paesi europei (EU 15). 
Le mappe sono su base naziona-
le e sono calcolate considerando 
il tasso medio per gli anni 2004 
e 2005.

LE RAPINE

Osservando la figura 2 riguardan-
te le rapine denunciate dalle For-
ze dell’ordine all’Autorità giudi-
ziaria nel biennio 2004-2005 nei 
quindici paesi europei conside-
rati, si conferma quanto rilevato 
precedentemente nelle serie sto-
riche. I tassi più alti si registrano 
in Belgio, Francia e Regno Unito. 
Valori medi si riscontrano in Lus-
semburgo, Italia, Paesi Bassi, Por-
togallo, Spagna e Svezia. Valori 
bassi si ritrovano in Austria, Dani-
marca, Finlandia, Irlanda, Germa-
nia e Grecia.

La tabella 1 riporta nello speci-
fico i tassi medi annui del bien-
nio 2004-2005 dei cinque paesi 
più a rischio per questa tipologia 
di reato. A guidare la classifica è 
il Belgio con 207,0 rapine ogni 
100.000 abitanti, seguito da Fran-
cia (196,2), Regno Unito (167,9), 
Spagna (152,7) e Portogallo 
(144,3).

Ciò che emerge dalla tabella 2 è 
la discrepanza esistente tra il pae-
se europeo più a rischio, il Belgio 
con 207 rapine ogni 100.000 abi-
tanti, e il paese europeo meno a 
rischio, la Grecia con 21,6 rapine 
ogni 100.000 abitanti. Valori bas-
si si registrano anche per Finlan-
dia (36,6), Irlanda (38,0), Dani-
marca (54,7) e Austria (58,5).

 Tassi medi annui ogni 100.000 abitanti

Basso (21,6 - 78,3)

Medio (78,3 - 155,1)

Alto (155,1 - 207,0)

Fig. 2 – Rapine denunciate dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudiziaria nei 
paesi europei (EU 15). Tassi medi annui ogni 100.000 abitanti. 	
Periodo 2004-2005.

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Eurostat

Tab. 1 – Rapine denunciate dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudiziaria nei 
paesi europei (EU 15). I cinque paesi europei più a rischio. Valori assoluti e tassi 
medi annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Rapine

Paese Valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti
Belgio 43141 207,0
Francia 244241 196,2
Regno Unito 200951 167,9
Spagna 130411 152,7
Portogallo 30302 144,3

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Eurostat

Tab. 2 – Rapine denunciate dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudiziaria nei pae-
si europei (EU 15). I cinque paesi europei meno a rischio. Valori assoluti e tassi 
medi annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Rapine

Paese Valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti
Grecia 4783 21,6
Finlandia 3831 36,6
Irlanda 3088 38,0
Danimarca 5910 54,7
Austria 9568 58,5

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Eurostat
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Fig. 4 - Rapine in banca e in uffici postali denunciate dalle Forze dell’ordine 
all’Autorità giudiziaria. Confronto fra macroaree geografiche. Tassi ogni 
100.000 abitanti. Periodo 1995-2005.

3.2 ITALIA

In questa sezione dedicata all’Ita-
lia si cercherà di rispondere a due 
domande: 1) le rapine in Italia 
nell’ultimo decennio sono aumen-
tate o diminuite? 2) quali sono i 
territori che più di altri risentono 
di questi fenomeni?

3.2.a L’ANDAMENTO 
DELLE RAPINE IN ITALIA 
DAL 1995 AL 2005

In questo paragrafo sono presen-
tate due serie storiche: la prima 
illustra l’andamento del totale 
delle rapine in Italia; la seconda 
illustra l’andamento delle rapine 
in banca e in uffici postali in Ita-
lia.

TOTALE RAPINE

Secondo l’articolo 628 del codice 
penale italiano, la rapina è l’azione 
di chi si appropria con la forza o la 
minaccia di qualcosa che non gli 
appartiene, sottraendola al legitti-
mo proprietario. In base alla defini-
zione del codice penale, la rapina è 
quindi da considerarsi allo stesso 
tempo un reato contro il patrimo-
nio e un reato contro la persona 
[Barbagli, Colombo, Savona, 2003]. 
La figura 3 rappresenta il totale 
delle rapine denunciate dalle For-
ze dell’ordine all’Autorità giudi-
ziaria dal 1995 ad oggi. Tra le 
cinque macroaree prese in consi-
derazione il dato più significativo 
è il forte aumento delle rapine 
nel Mezzogiorno. In generale, 
tutte le macroaree rappresentate 
nel grafico mostrano un aumen-
to del tasso delle denunce nel 
corso degli anni: il Sud aumenta 
del 98,9%, il Nord-est aumenta 
del 52,9%, il Nord-ovest aumen-
ta del 53,0% e il Centro aumen-
ta del 72,4%. L’unica eccezione è 
rappresentata dalla diminuzione 
delle rapine in Sicilia e Sardegna 
(-21,0%). 
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Fig. 3 - Totale rapine denunciate dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudiziaria. 
Confronto fra macroaree geografiche. Tassi ogni 100.000 abitanti. 	
Periodo 1995-2005.

RAPINE IN BANCA  
E UFFICI POSTALI

La figura 4 rappresenta le denun-
ce per rapine in banca e in uffici 
postali delle Forze dell’ordine al-
l’Autorità giudiziaria dall’anno 
1995 al 2005. In tutte e cinque 
le aree si può osservare un anda-
mento contorto, fatto di continui 
saliscendi. Prendendo in conside-
razione gli andamenti nel lungo 

periodo, sono Nord-est e Sud a 
registrare le variazioni maggiori, 
rispettivamente: una crescita del 
51,3% nel Nord-est ed una dimi-
nuzione del 35,3% nel Sud. Si può 
notare, inoltre, una crescita anche 
nell’area Nord-ovest del Paese 
(+11,1%), mentre sono in diminu-
zione nel Centro (-25,8%) e nelle 
Isole (-10,6%). Le aree ad oggi più 
critiche per questo reato sono il 
Nord-ovest e il Nord-est.
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3.2.b LE RAPINE oggi
IN ITALIA

In questo paragrafo si esamina la 
distribuzione geografica del tota-
le rapine e delle rapine in banca e 
uffici postali nelle province italia-
ne. Le mappe sono calcolate con-
siderando il tasso medio per gli 
anni 2004 e 2005. Sono presen-
tate anche delle tabelle contenen-
ti l’elenco delle dieci province più 
e meno a rischio. Un approfondi-
mento è dedicato anche ai capo-
luoghi di regione e di provincia.

TOTALE RAPINE

La figura 5 rappresenta il totale 
delle rapine denunciate dalle For-
ze dell’ordine all’Autorità giudi-
ziaria nelle province italiane nel 
biennio 2004-2005. Come mo-
stra la mappa, l’area con un alto 
tasso di denunce è quella delle 
province di Napoli e Caserta. Le 
zone con un tasso medio si distri-
buiscono a macchia di leopardo 
lungo tutta la penisola includendo 
province con grandi centri come 
Milano, Genova, Torino, Bologna e 
Palermo.
La tabella 3 raccoglie i dati re-
lativi alle dieci province più a 
rischio di rapina. Come detto, ai 
primi posti si collocano le pro-
vince di Napoli (410,7 rapine 
ogni 100.000 abitanti) e Caserta 
(290,3), seguite da quelle di Cata-
nia (151,6), Torino (138,2), Mila-
no (119,0), Palermo (112,4), Rimi-
ni (111,8), Bologna (102,9), Bari 
(93,5) e Roma (93,4). 

Tab. 3 – Totale rapine denunciate dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudiziaria. 
Le dieci province più a rischio. Valori assoluti e tassi medi annui ogni 100.000 
abitanti. Periodo 2004-2005.

Totale rapine

Provincia Valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti

Napoli 25375 410,7

Caserta 5074 290,3

Catania 3244 151,6

Torino 6109 138,2

Milano 9063 119,0

Palermo 2785 112,4

Rimini 635 111,8

Bologna 1933 102,9

Bari 2961 93,5

Roma 7065 93,4

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)
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Fig. 5 – Totale rapine denunciate dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudiziaria 
nelle province italiane. Tassi medi annui ogni 100.000 abitanti. 	
Periodo 2004-2005.

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)
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La tabella 4 raccoglie i dati rela-
tivi alle dieci province meno a ri-
schio di rapina: in cima alla lista 
si trovano le province alpine di 
Belluno (9,2 rapine ogni 100.000 
abitanti) e Sondrio (9,5). In en-
trambe le graduatorie si notano 
nomi sia di città del Nord che del 
Sud: ciò conferma la distribuzio-
ne a macchia di leopardo illustra-
ta in figura 5. 

La tabella 5 indica le dieci città 
capoluogo di provincia con i tas-
si di rapine più alti per il biennio 
2004-2005. Tra i dieci capoluo-
ghi più a rischio si collocano nuo-
vamente quello di Napoli (561,5 
rapine ogni 100.000 abitanti), 
seguito da Catania (298,9), Tori-
no (267,7), Milano (225,6), Bolo-
gna (196,9), Bari (192,0), Palermo 
(173,9), Brescia (172,5), Caserta 
(168,5) e Rimini (146,7).

La tabella 6, invece, comprende 
i dieci capoluoghi di provincia 
con il minor rischio di rapina. Il 
primato va a Ragusa (9,8 rapine 
ogni 100.000 abitanti), seguita da 
Campobasso (10,7) e Caltanisset-
ta (12,3). Tra i capoluoghi di pro-
vincia del Nord il primo che si in-
contra è Belluno con 14,1 rapine 
ogni 100.000 abitanti.

Tab. 4 – Totale rapine denunciate dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudiziaria. 
Le dieci province meno a rischio. Valori assoluti e tassi medi annui ogni 100.000 
abitanti. Periodo 2004-2005.

Totale rapine

Provincia Valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti

Belluno 39 9,2

Sondrio 34 9,5

Matera 39 9,5

Potenza 93 11,8

Verbano-Cusio-Ossola 43 13,3

L’Aquila 83 13,7

Rieti 42 13,8

Enna 49 14,0

Bolzano 145 15,3

Gorizia 44 15,7

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)

Tab. 5 – Totale rapine denunciate dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudiziaria. 	
I dieci capoluoghi di provincia più a rischio. Valori assoluti e tassi medi annui 
ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Totale rapine

Capoluogo di 
provincia

Valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti

Napoli 11206 561,5

Catania 1834 298,9

Torino 4739 267,7

Milano 5802 225,6

Bologna 1473 196,9

Bari 1234 192,0

Palermo 2356 173,9

Brescia 661 172,5

Caserta 267 168,5

Rimini 391 146,7

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)

Tab. 6 – Totale rapine denunciate dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudiziaria. 
I dieci capoluoghi di provincia meno a rischio. Valori assoluti e tassi medi annui 
ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Totale rapine

Capoluogo di 
provincia

Valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti

Ragusa 14 9,8

Campobasso 11 10,7

Caltanissetta 15 12,3

Matera 16 13,6

Belluno 10 14,1

Potenza 20 14,5

Enna 9 15,8

Rieti 15 16,1

Verbano-Cusio-Ossola 11 17,9

Sondrio 8 18,4

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)
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FOCUS

totale rapine e capoluoghi di regione

La figura 6 rappresenta i tassi 
di denuncia nei capoluoghi di 
regione calcolati sul totale del-
le rapine per il biennio 2004-
2005. Tra i capoluoghi con il 
maggior tasso di denuncia Na-

poli è quello che presenta gli 
indici più elevati (561,5 rapine 
ogni 100.000 abitanti). Seguo-
no a notevole distanza Torino 
(267,7), Milano (225,6), Bolo-
gna (196,9), Bari (192,0), Paler-

mo (173,9), Roma (123,4), Fi-
renze (120,2) e Genova (92,3). 
Sono, invece, i capoluoghi di 
tre regioni del Sud d’Italia ad 
avere i tassi minori: Abruzzo, 
Basilicata e Molise.

Fig. 6 - Totale rapine denunciate dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudiziaria nei capoluoghi di regione. 	
Tassi medi annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.
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Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell'Interno	(S.D.I.)
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RAPINE IN BANCA  
E IN UFFICI POSTALI

La figura 7 rappresenta le rapine 
in banca e in uffici postali denun-
ciate dalle Forze dell’ordine al-
l’Autorità giudiziaria nel biennio 
2004-2005. La zona con un alto 
tasso di denuncia si concentra 
nell’area Nord del Paese: Brescia, 
Verona, Bologna, Ravenna, Rimini 
e Prato. Si nota, inoltre, un picco 
in Abruzzo, nella provincia di Pe-
scara e in Sicilia, a Catania.

La tabella 7 raccoglie le dieci pro-
vince più a rischio di rapina in ban-
ca e in ufficio postale. In cima alla 
lista si trovano le province di Bo-
logna (19,0 rapine ogni 100.000 
abitanti) e di Ravenna (17,3). Se-
guono le province di Prato (14,4), 
Brescia (13,3), Rimini (12,1), Ca-
tania (11,3), Pescara (11,2), Vero-
na (11,0), Torino (10,1) e Ancona 
(9,5). 

Tab. 7 – Rapine in banca e in uffici postali denunciate dalle Forze dell’ordine 
all’Autorità giudiziaria. Le dieci province più a rischio. Valori assoluti e tassi medi 
annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Rapine in banca e in uffici postali

Provincia Valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti

Bologna 357 19,0

Ravenna 125 17,3

Prato 68 14,4

Brescia 308 13,3

Rimini 69 12,1

Catania 242 11,3

Pescara 69 11,2

Verona 188 11,0

Torino 446 10,1

Ancona 87 9,5

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)
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Fig. 7 – Rapine in banca e in uffici postali denunciate dalle Forze dell’ordine 
all’Autorità giudiziaria nelle province italiane. Tassi medi annui ogni 100.000 
abitanti. Periodo 2004-2005.

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)
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La tabella 8, invece, contiene le 
dieci province meno a rischio di 
rapina in banca e in ufficio po-
stale. In vetta si trovano le pro-
vince di Matera (0,5 rapine ogni 
100.000 abitanti) e Crotone (0,6), 
seguite da Gorizia (0,7), Belluno 
(0,9), Bolzano (1,3), Verbano-Cu-
sio-Ossola e Sassari (1,6), Cagliari 
e Trento (1,7) e dalla provincia di 
Napoli che, pur detenendo il pri-
mato per il totale delle rapine, ri-
sulterebbe una provincia più sicu-
ra per quanto riguarda le rapine 
in banca e in uffici postali. 

La tabella 9 contiene i dieci capo-
luoghi di provincia più a rischio di 
rapine in banca e in uffici postali 
nel biennio 2004-2005. In cima 
alla classifica si trovano le città di 
Bologna (24,9 reati ogni 100.000 
abitanti) e Ravenna (21,0), 
seguite da Brescia (20,9), Verona 
(15,9), Catania (15,2), Pescara 
(15,1), Mantova (14,6), Cremona 
e Torino (14,0), Padova (12,6).

Tab. 8 – Rapine in banca e in uffici postali denunciate dalle Forze dell’ordine 
all’Autorità giudiziaria. Le dieci province meno a rischio. Valori assoluti e tassi 
medi annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Rapine in banca e in uffici postali

Provincia Valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti

Matera 2 0,5

Crotone 2 0,6

Gorizia 2 0,7

Belluno 4 0,9

Bolzano 12 1,3

Verbano-Cusio-Ossola 5 1,6

Sassari 15 1,6

Cagliari 26 1,7

Trento 17 1,7

Napoli 116 1,9

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)

Tab. 9 – Rapine in banca e in uffici postali denunciate dalle Forze dell’ordine al-
l’Autorità giudiziaria. I dieci capoluoghi di provincia più a rischio. Valori assoluti 
e tassi medi annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Rapine in banca e in uffici postali

Capoluogo di 
provincia

Valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100000 abitanti

Bologna 186 24,9

Ravenna 60 21,0

Brescia 80 20,9

Verona 82 15,9

Catania 93 15,2

Pescara 37 15,1

Mantova 14 14,6

Cremona 20 14,0

Torino 247 14,0

Padova 53 12,6

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)
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FOCUS

rapine in banca e in uffici postali e capoluoghi di regione

La figura 8 rappresenta il tasso 
di denuncia delle rapine in ban-
ca e in uffici postali nei capo-
luoghi di regione per il biennio 
2004-2005. 

Bologna (24,9 rapine ogni 
100.000 abitanti) è il capoluogo 
di gran lunga più colpito. 
Seguono Torino (14,0), Milano 
(10,2), Palermo (8,1), Firenze 

(7,2). Roma è più distanziata 
(5,4), mentre Napoli è al decimo 
posto (3,3). Campobasso, Ca-
tanzaro e Trento sono i capoluo-
ghi in cui i tassi sono minori. 

Fig. 8 - Rapine in banca e in uffici postali denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudiziaria nei capoluoghi di 
regione. Tassi medi annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.
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Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell'Interno	(S.D.I.)


